LA FEDE NELLA PAROLA
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato
Gesù inizia la sua missione nella sinagoga di Nazaret annunziando ai suoi concittadini quanto il Padre suo ha scritto per Lui: “Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato»” (Lc 4,16-21). Tutta la vita di Gesù è scritta nel rotolo della Scrittura. Tutto il Padre ha rivelato di essa. Il Salmo ci dice che il Padre scrive sul rotolo, Gesù legge quanto il Padre scrive e consegna tutto se stesso per una obbedienza piena: “Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea. Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia; il tuo amore e la tua fedeltà mi proteggano sempre, perché mi circondano mali senza numero, le mie colpe mi opprimono e non riesco più a vedere: sono più dei capelli del mio capo, il mio cuore viene meno. Dégnati, Signore, di liberarmi; Signore, vieni presto in mio aiuto. Siano svergognati e confusi quanti cercano di togliermi la vita. Retrocedano, coperti d’infamia, quanti godono della mia rovina. Se ne tornino indietro pieni di vergogna quelli che mi dicono: «Ti sta bene!». Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; dicano sempre: «Il Signore è grande!» quelli che amano la tua salvezza. Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore. Tu sei mio aiuto e mio liberatore: mio Dio, non tardare” (Sal 40 (39) 1-18). Oggi Gesù altro non ha che annunziare ai discepoli quanto di Lui è scritto sul rotolo del Padre suo, che è la Scrittura Santa. Nulla aggiunge. Nulla toglie. Quanto la Scrittura dice, Lui lo dice. Quanto la Scrittura non dice, Lui non lo dice. Anche dopo la sua gloriosa risurrezione sia ai discepoli di Emmaus che agli Apostoli riuniti nel Cenacolo in Gerusalemme, altro non fa che ricordare, spiegandolo, quanto di Lui era scritto nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Il Vangelo secondo Matteo segue passo dopo passo Gesù, mettendo in evidenza che ogni cosa da Lui operata era già stata scritta sul rotolo del Padre. L’Apostolo Giovanni chiude la vita sulla croce, mettendo sulla bocca del Maestro il sigillo alla Scrittura: “Tutto è compiuto”. Ho obbedito a tutto.
Mentre erano sulla strada per salire a Gerusalemme, Gesù camminava davanti a loro ed essi erano sgomenti; coloro che lo seguivano erano impauriti. Presi di nuovo in disparte i Dodici, si mise a dire loro quello che stava per accadergli: «Ecco, noi saliamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai capi dei sacerdoti e agli scribi; lo condanneranno a morte e lo consegneranno ai pagani, lo derideranno, gli sputeranno addosso, lo flagelleranno e lo uccideranno, e dopo tre giorni risorgerà» (Mc 10,32-34). 
Oggi nella cattolicità si sta mettendo da parte il rotolo che lo Spirito Santo ha scritto per noi. Gesù è obbedienza perfetta al rotolo scritto per Lui. Il rotolo è il dato oggettivo, non dipendente dalla sua volontà. Gesù non vive una missione dal suo cuore, dal suo pensiero e neanche la viva dalla sola Scrittura. La vive dalla Scrittura illuminata alla sua mente e al suo cuore dallo Spirito Santo. Dato oggettivo, il rotolo. Dato oggettivo, lo Spirito Santo. Né lo Spirito senza il rotolo. Né il rotolo senza lo Spirito. La stessa cosa vale anche per il cristiano. Né solo il rotolo senza lo Spirito Santo. Né solo lo Spirito Santo senza il rotolo del Vangelo, della Scrittura. Vangelo e Spirito Santo, Scrittura e Spirito di Dio devono essere un solo dato oggettivo. Questa legge divina, alla quale Cristo ha dato perfetto compimento, vale anche per quei rotoli scritti dallo Spirito Santo per singole persone che vogliono vivere in modo associato. Senza il rotolo scritto dallo Spirito Santo e da Lui illuminato alla nostra mente, si cade in un soggettivismo, nel quale ognuno si pensa la sua vita e pretende pensare la vita degli altri. Il dato oggettivo è essenza dell’obbedienza. Se manca il dato oggettivo, non c’è obbedienza al rotolo e non c’è obbedienza a Dio nello Spirito. È verità che mai dovrà essere dimenticata. La Chiesa non legge prima il rotolo della Scrittura e poi attraverso il presbitero nello Spirito dona la sua luce?
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la cattolicità mai sprofondi in un soggettivismo di morte.
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